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La discussione pel bilancio di 
assesta r^^gtp che secondo f*5cuni 
doveva scuotere le basi del^ gabi-

,;pettgj almeno nei riguardi del Ma-
gliaiii,;è p a s | § ^ invece cpQ^4^iP^ 

: di quei voti unanimi che dinotano 
tutta r anormalità della si 
parlamentare^^ 
anni fu creata. 

"^ 

^ zione 
^ ^ ^ n ultimi 

iComprefìdère^che, iorealtài le Érat*-
r 

tative sonò rotte. Sperasi adesso 
in un gabinetto Floquet;;nia avrà 
anbhé quéèto la maggioranza vo
luta per superare i tanti ostacoli 
che,Jrappoagonsi in Francia ailàS 
conclusione di un trattato qual-
siasi con noi ? ; 

Le questioni;;e§t§|,§^4ono adun-
• que quelle che preoccupano p1jî  
che le altre tutte, ed è per questo 

^che quasi?;itutti sentono realmente 
vera fiducia in Crispi, anche seda 
lui ^dissentono in p^r;pibi palliti 
d i a l i t i c a intet^nà. Ecbtì^ s|iègaia 
in 'gran parte T attuale corrente 
favorevole a lui. 

In i. él^^W- -I. 
-4^.^i\ . . • " 

p?p ^ ^ j p j f e i - ^ j g 

- ^ . 

^il^estrema sinistrat i le astenuta^ 
più per onore di firma che per 
altro, e sette soltanto furono ì voti 

• ' • ^ • • 

icontrarì. 
D^jaltrpnde nulla di nuovo jerâ i 

«tato detto sulla situazipjp finan-
z i a t i M ^ qualcuno sapeva aiithè!.,. w j . ^- .. u t i* ^ 

,,̂ ,rm., ^ ^ . ; '1 ,: Qiò vuou toghe che, nel foqdo, 
troppo come altre voUe col p rop r iow V̂ . i ,i r, -̂  ^̂ 3̂ ^ > 

. ' •< ^ ' i - 1 i-r / ^ non dotuipi. al a Camera una certa>,Ì=^M.-«S 
voto aveva cooperato al lamej^feJìi,..: * '•''^, ^ ^ à J V ' / ^ ̂ «w r S r S 
*- •_ ':-yir'' « .^/'^•••iV-^^'^^i>^v"''''^ÌWft»npertezza e atarftìhezza-ì came^vo- ,.^^" '̂ 
tissimo dissesto. Il quale però-'è r , L ^4^^*. ,. . , \ 4.. > ,, iàprén 

^mm^- ^ r . 1 ; le te dlfath che 1; deputati nel a 
grave, a parte le esagerazioni f 
d'altronde, come disse Crlspi,; la 
questittté, d'Africa è l'internazio-
ìpale non furono da lui create e 
bisogna i|ì|ii,^§nere gli a l t r l i rape-
gni assuntL E^iiiìon sì può rìme-
diat^ò al n^^^fatto^^^ avere abro
gati tan ti - •miììorìi di cespiti d'en
trate senza essersi in altro modo 
assicurati a riempiere quel vuoto, 

Unanime adunque,; al pari della 
votliione, è iì convincimento che 
ingenti nuovi.jagrifizi-sifchiede
ranno al paesè^,;. anzi nei circoli 
Intimi del Orispi si,-,sussurra che 
egli chiederà pi'estOi.,q.|;iesti sagrì-
tìzi, 
larga base che dovrebbe fruttare 

à -

almeno cento railìani/ 
Qualeisi è questa irnppstà non 

- ' - . • • . 

lo si dice. 
Quello tuttavìa Ittff' si impose 

, E' Stato, annunzia'fo chtj Babob ri-
saienilo il torrento Isngpa sì è ispinto 
fihfe;:^U'Riti piano di ÀgaìMotta. 

Là vaila del Jangus Ò quoUa più 
importanilQ cbo^-sftrtendo da S&h&ti 
in direziona sifi|^f4Ha mrettammié 
air altipiano di àgametta^, passando » 
per i pozzi Marisena. . j 

Questa,strada J^. già dallo stesso ! 
Bebdb percorsa nella sua prima escur
sione verso Hóvo e, lìrkur. •- ' 

L» distanza che ìntereorìè fra Sabati 
f. ^'4Jt\mm noa^Ilpipa^Èif i 30 chi
lometri. 

L'altipiano Agatnotta aÌ*strova A 
sud dì Sahnti ed a noi-d est de! Monte 
Asauii, sul quale jl^olleMemba (1618 

^m. di altitudine), è il noio.ov0.afflaî ^> 
scono da .,s«(i es.t e da sjid le vie dâ  
Uà A e di Bigsa. , 
^-Quest' Wptan fra i, 
meMì AsauU e Kabllfta sud, tìd iL 
(ponte Fatta a nord» caisurando un!^ 
superficie quadrata ffa :'ìi6 e;gU,8;^^ 
chilometri di lato. 

. . . • - - I 

In tal manìeta^iir^ àÌGQ V Esercito 
se gli abissini da Gura per Digsa 0 

^pWllfcilW strade che afaulscono d ì 
;̂ Bud suite nostre posizioni idi Sabati, 
$mteaàoiiQ Qì avanzare, !« loro'rpr? 
^ " za sarà segnalata colla inaŝ SHva 

iézza e aitìurez2;a. 

V 

ma desidera che tàtrfdichtàVas^itìnìnoà 
manchino di fare pure impPessìo,iie sa 

.cer$a parte della stampa occidentale, 
S'àpecialeóente sulla staqnpi^ austro un
gherese che non éó3sa'w*rappre!!!òn' 

^fire la Hassia comeiina potenza con
tro la quale èviodispeasabila dì pstw-
dare dèlie aiisuro atraordlpario, ,1 • 

La.spGranza espressa all'art. 3 do! 
trattato, cioè che 1 prepài-ativl détik 
Russia non etano per l'pvest, deve 
oggidì cambiarsi in co^hizione asso
luta, perchè la Rus3ì!à/ai|d6 negli ul-

i^im^i^tempi, delle prova irrofra^abili 
dal suo, amóre alla paco. 

La Basala non volando attaccare 
; nessuno, può î̂ irestàre calma dinalili a 
^%àte' alleansa, benché essa tradisca 
vintensìoni opposta alle veduteWdella 
'̂•Russia, ^ , n̂  : -, . .. :. '• 

. . Se la Germania persiste a sostene- j 
,.?î J?he lo scopo della publica^i^pj^del 
trattato.è realìpente quello che essa' 

todìca non rìtnané ai russi che atten-
'dere le prove materìalffili tale assor» 

IWno. / 
La j3oaggiî r pa^^degU aUd ,̂gji)î r 

nisli Qi Pietroburgo, arrivuno alla stes
sa conclusione dfel € Novojewremià. » 

; T - - •, 

Jf 

H"̂  ^̂  

- 'I 
F. ^ 

%J iTedeili 
' • -«k. 

;o>"aistro - tedesco 
1 • 

i f 

Iorp_ grande maggioranza i^gvinsi 
contènti nel lavoro" di 'demolire 

l'brigine pròpria e stigniatizza,i'e 'i 
propri /precedenti.vàÉrf"§arS)be ; Continuanqjcqépion^i^della sttimaa, 
i^r^f^r, rx,.: ^•;^ A\\^ ].europèa Stilla;̂  pubhoazìone del tèsto 
cosa che va al di la delle ^mane j del ^ a « W ì « M « s a a s t r o . ^ m o . 
bassezze ; è già troppo se chinano 
il, capo,, sebbeat, sìa doloroso il 

ciò dipenda .da e ^M^*^ 

I 
I 

. • l i ^ ^ ^ ^ d ^ ^pi. un imnosta a 

più della questione firianzìaria si 
fu la politica e^J'sì notò con vivai, 
fWfcciiìJiàzione la cura àbilissima 
del Crispi col pQs^re Ivi la que-
stioue; moltiijrQyano anzt la scusa 

f ^ a i '..- ' ' ' ' ' -li ' W 

al. loro voto in contraddizione colle 
- • • • ' . • • -

pai-ole ;appurito i r i ^ ^ g t o . 
Crispi non nascose la situazione 

internazionale essere gràye ; ag^ 
-~ I ^*J" v ' ' l ^ 

giungasi il fatto della pubblica-
sioae deP%9tO;: deU âUeâ ^̂ ^̂  au-
strV)-^errnà^tÌ1ca fatta 1nifi4àle mo
mento e che considerasi in tutti 4 
circoli siccp^sì3| una espressione 
deir i tfSiimefetó delle ^Éenze 

• ^ I • 

centrali di uscire dall'attuale stato 
Ì|.4li(j|^t^zza. Vuoisi^pure,,^^ 
Dente la pubblicazione del trattato 

r 

austro • italo -germanico (a parte 
sempre ' l e 4ìlucidazion|^:^atèsì a 
Friederichsruhe fra Gmpi e Bi ' 
,^p;^|)dt) pubblicazione che verrebbe . 
a1£l5^,còmfWdfre cuffie la rot-^f 
tura delle trattative commerciair 
coll^ Francia possa ayere un niiovò . 
acre riilesso' politico. 

vera pecoraggine. 
Si riuscirà a *'dàf̂  vita 0 im

pulso a questo corpo? Ècco cìòt 
di cui si dubita; perchè un lavoro 
serio d'ffl<^'l"f^ehte,iSÌ't^potì'à otté-.^ 

e da tali elementL^^feCrispi lo 
sente, ma vuole pure ritardare, ÌL 
più possibile, lo scioglimento della?^ 
Camera, perchè non crede prò-
pizio r attu^ig^mo^^pto,. n ipote 
gli elettori non avréhbero un con
cetto: chiaro ed esatto sotto cui* 
pronunciarsi. 
- ' La-situazione adunque è tutto 
altro che confortante, ma d 'ai-
trpnde la posizione del gabinetto 
è tale che, per ora, nessuno pensa 
a modificarne l'esistenza; l'oppo
sizione; tipiB'0^4^© non ha nò c ^ i 
liè putiti seri a.ttorno a euii^pro-
M P W s i e organarsi. 

.jNpi.nerriferirenió alcuna delle im-
pressjpni principali,essendo impossu 
bile teriere dietro a.ljitt©. 

y^ató^ipastata 
[rSflBbraiosi 

--: .m 

^t^f% gràodÌ3SÌ?nì^^sforzi per 

Smkimy/ji,\ — Questa mattina, una 
banda di ribdili, a cavallo^-prQjVe* 
niente da Hamfeonc, feco ..'fin jncur-
«ione sui giardini vicmi ai forti e uc« 
cìsecìnqua indigeni. 

Una pattliglTa, a cavallo, caricò h 
ri;beU-i ma stariti l'infèi^M^à nume
rica, Venne oatturata ed ebbe duo 
moni e un fariio. 

Uno squadrone di cavalleria allora, 
PòO^'uh/sortita': lifcft la pattuglia^ 
^trasportando i due uccisi ed iijerito 
**à%Suakim.:̂  

_ • ^ 

Il nemico se ne (fuggì; lasciando 
'̂4egli acciai 3Ul campo. 

Kassaua,J, — SkaI?lallee8p.§riBt^ 

evitare che la rottura delle 
tative in Roma-assuma 

trat 
-̂ tosGi un pulloaodel parco areoatatica 

j . ' . 

carattere g rà%; id i qui la scap
patoia di proseguire le trattative 
dipìornalicàmèrite. Ma alla situa
zione generale allarmante aggion«i^ 
gansi% condizioni incertissime del 

e ciascuno deve :^^'!£j 

essere iHnalî ato occorrendo. 
Notizie dall' interno i'foafto ch'è^Ras 

Alula entrerà domani, ad Asmara. 
,Da Saati si ve^MO^ Ĵŝ '̂ '̂̂ de della 

banda di Debob acctuHpata ad Aga-
metla, lungi veatì chilometri circa 
dalla linea retta. 

che la putjDlìcazione 
ripercosso da un capo ad «Itrò d'Eô ĵ î 

jropa, piuttosto come un colpo di,^aa^t 
none d'allarmo che, come un messag-
Elo di pace. Aggiunge che sarebbe^ 

:; puenla Qngere'di non udire 0 di non 
tìccoglietii^yi^co. 

LS^^BèpuhUque Francaise ùÌQQ che 
il trattato, già cooosciuto nelle sue 

?̂ igrandi linee, era diggià inquietante, 
la sua pubblicazione nel momento at- i 
male, è. cent? volte più a)lariSlnfe 
dello stesso' testo. 

' ì . - - -1 ' I 

%* lì FremdenblaU di Vienigjliolge 
iil'^concetto che il trattato austro-te-
desco sarà approvato dovunque si è 
scevri di' prevenzioni, esso costituisce 

^ftà %I I Ì»a che, senzàgggiadiziv» 
,;dica^:le sue f||-|p al!^p|||ezione ^^Jla 
pape. 

Inspirerà fiducia, dissiperà le in-
quietudini. 

CMyJeno supporre^Ého la sola forza 
moraÌQ^4Lt^'^ opera incontrando pure 
l* appogeio di altre poténise, basterà^^ 
a fRggmngere lo scopo del naantemen 
to della pace. • 

parlando della pubblicazione del trat,-
tato e della speranza espressa dai go-
verni d'Austriaie.GermaQia che quella 
piibblicaJfioné diàgipèrà tuttil^l*; dubbi 
sul loro desiderio di mantenere la 
pace, .Aggiunge sempncemante; augu
riamo che tò scopo sia raggiunto. 

IrGrmaavtn in un articolo alquan
to irQni(;fl,.dice; 
; « Vtva l'alleanza austro-tedesca .sé 
veramente garantisce la pace iu'Ea-
ropa. ; 

M«^^tf^Piào, i l EfolSffatto constatato, è 
che la sola Russia è armata.» 

*̂ fe Smet vedejieUa pult^^iicazidrie 
del trattato le prove dì quaìi intrighi, 
erano orditi contro la Russia. Questo 
giornale dubita molto che la sitaRzio" 
ne possa presto assùmere ùW'WrSlte-

*#^saoIutamg(||e pacifico. La jiiiìcol-
,Jy|i ora, non consiste uoUa questione 

{""bulgarii ma nella egemonia tedesca a 
tale questione dovrà sciogliersi presto. 

I;pubblicisti tedeschi si ingannano 
isolata, 

vrà fofsO' 
conta-

, (Nostra corrìstìMdenza) i 

' Bt»a €«»maaà€>, 4 febbraio. 
I- > - - -'^ I l f . * V ^ -

Sappiamo cheia^signora Giuseppina 
Wartmuzz), albonase di patria e da 
r'quiil'che anno, dimorante a Trieste, 
donna che all'amore perilà patria u-

ji^isqe il fine sea^^J^eìV^t^, M ppan-
dato ieri alla Biblioteca PrqPatv:Ìa 
dì Brentonico (Trentino), biblioteca 
dr ctn gm'- vi-'*pRrla!y'*^u© sEemclan 
deljK Saggio di un manuale mnémo-
Mlco s scritto dalla ste^ ŝa. E'una no-

H u v l g a . — Ecco il bllahcìo arSj 
dicopaàr.e 1887 della. Banca GpopéW^ 
tfva Popolare, 

Il0capìtait.^j,oiala e la riserva da 
Lire Ì63 mila al 31 dicembre 80, sali 
a lire 196 mila al 31 dicembre 1887. 
IhPortafoglÌ9;:;|^;L, 1 milione e 91 
mH8b,sftl,Ì3,JÌM;t/miliopo e 249 mjla. 
lire; i valori pubblici in cas|% ;̂© 
presso terzi da lire 16J,mUa raggltth-
feoro lèlire'404 mila.flttlplìti a ri-
sparmlofda lire 960 mila arrivarono 
a lire 979 mila, ed icpg l i correnti 
infruttiferi da lire 145 mila a lire 378 
mila. - •" iV> 

fr^iseiii^tti •*™,irMunìcìpiòdi Ro
ma affidò al prof.''WstorGllo Antonio» 
IpMbro della spedizione di Ndìl^, di
rettore didattico di qtìefte scuole, 
l* incarico dT iiisegaara il Uvoro toa-
nuate nelle scuole comunali della ca
pitale. La popolazione spiacente ; di 

•'Veder^^ailontanarsi un gtovane,tanto 
colto quaiut?. mo4e3to, un-insegnanta 
tanto capace quanto appassionato, fa 
vóti nello si ti so che l'opera sua torni 

•î efflbaoì¥ îmâ ê!..eha uno splendido av 
venire coroni le sue fatiche. ; 
j;-Vle©EaBft^>-11: Oon^i^lìb d'àmm 
nistrazionedel Laî jfl̂ jo.Rossi al qùftì© 
manca, trattenuto,,al, Senatp,Jl sepa-

,_lore presidente, Vst'abìU il' ' divìdendo, 
"^a ripa(|ì;i'si il 4 n^^^iò agli Siiohi-

sti in lire 25 peWaTitìne. 
Gli futili!di questo igraUìde stabili

mento, avrebljferorfÈ^onsentito lanq^hs 
,,un. margine maggiore, ma^una .mae* 
ffiore prudenza consis 10 eh ammmt-

••i 

•^ki 

^ 

?̂ a-

stratorì d^Pimitàrsi à tàltì cifra. 
Questa deliberaziorìie próva/^aA'iòra 

fina volta con quale serietà di pif^pp-
siti e di cautelo proceda l'impone^t© 
impresa. 

\ n ^* î'ié' f 

ttzietta coìta \ì per He: che trasporr 
tìàmo su questa carta non per Inna-

lOialg 
.^-•.'i<. ?^ll^- ••A 1 

.<' 

r '^^"^mi^'^eì donij^^^^percbè pìMèétt 
Wó^ idee nobiliWéì nostri paesi 

appena espresse, tosto vengono messe 
in pratica e tutti concorrono affinchè 
]e stesse abbiano «.raggìiirigere af^iS 
..presto possibile lo scopo per eli ven-

' aero aljn luce. ;,. 

iiritr-r.-yt. La dìreziòlil' i?£0,ii?a^ria del grufilo 
di Pisino di^i^yj^; favore delta grande 
-'Società nostra una festa da ballo òhe 
iriuscìlàplehdida •?-• arra sicura ne era 
IVihtenzione ---, e quel che é pili van» 
tlggiosissima al gruppo,stesso. 

. - . . p i sori^pnp osBQT-
ya«^?,cl |^M fatto già narrato 41, 

iiMonsehce cóntro una serva, aon fa 
arrestato ^Icun gioì/ìnotto della Bat
taglia, come n?era èorsa la voce. 

Sant^EI^H^sa a r b t e . --^^-Scrì-
vono aiì*Àdriatic0 laraontandoJIser-
vizio ft quella stazione ferroviaria, ohe 

MRJ|J^44Ji*l«a t«"^a importanza pai 
passeggeri. 

* « O.SsiW 

Li' 

Il Corriere di Gorizia dì - iotìfireca 
quanto sigile ; «iléri verso le 5 po'r 
meridiane un commissario, UJÌ̂  ispet^ 
tore di.polizìa e delle guardìeilipul^i 
blica sicurezza perquisiropp la tipo^ | 
agrafia Parternolli, i localÌ^fÌ5^rèda-
ziòne e rabitazionordal nojtro redate 
toro responsabile. Gli agenti siSriti^' 
rarono portando, seco alcuni mano-
scritti e stampati. Parte dei nianp-
scritti ci vennero oggi dietro nòstfF 
ricerca restituiti ; cg#^gii stampati 
salvo uno,». Serapliaemente. = ,: 

'U-.-.'-^c 

I 
- 1 

pa la 

tfe alcuni piccoli Stfttìj stanchi della 
e; tedesca. 

1 

La « NóWje ^r#mla» dice che i 
circoli competenti di Pietrctb,^|ga non 

î '̂Uubitano deità sincerità delie dichia-
razioniMel «Eeicha Anzaiger »j^|!io-
posito doUu pùbiicazione del trattato, 

5 febbraie. 
(Nòstra cartolina/ 

Nel Gomi.t55iooggi.ttìnuto8i sulla que
stione, d l̂ v |̂;i|.ntivQ il Comitato pro
motore compósto dei signori: Profes
sore cav. nob. Boschi, Francesco sk ,̂, i 
vò»;ó Felpi^tse e Vùtifelfe LgOneilo, 

.4,»|p,9 lunga pertrattazione /une et tri' 
3e, si concIuse;«di soprasedere ad ul
teriore (iis'hnsfiiono d'ordine e. richla* 
mare in seno al Gomitato adriésò al-
t r l l j l t a n e del Comune di Oavarzere 
sulle cui comunità si estende wpure 

•^tenere del Vagantivo, e ciò perèle-
gittìmare quanto sarà per discutersi 
iMvyinire. / 
, , \ Qupta sera prima recita del 

'"""Fra Diavolo al nostro Ort\io: la,parta 
di Lorenzo verri\ sostentUa dalla sì-
gnorma Savorani Erama contrtiw^ìiii 

M t̂togo del sig.Masetti Antonio secondo 
tenore che prese il volo per altri Udì. 

j ' -

"^i^ 

-KUBi^r^i' - ^ ° 

Ufi EraMUitlre iilÉi a Baal 
I ' I 

Sotto questo titolo il Sote di Mi
lla nò VGG& iti seguenti notìzie' sul fal
liménto dei'quale àbbìaiiio ì^ftifepàr-
lato e che interessa tanto anche Pa
dova. 

« Il mondo commerciale speciaiman-, 
fitèSbancario dì Bari, è colpito da una 

forraidfibile sospensione•drpagamenti; 
quella della ditta in banca fti^Lèvì a 

^ ^ rappresentata dal suo gerento Au-
, .gusto ,-Levi fu Giuseppe, -dichiarala 

fallita con sentenza dei Tribunale in 
data 2 corr. 

«Si tratta, a quanto ci si "scrìve 
di on passivo di circa 4 milioni. 

« Il faUimentO è stato dichiarato ad* 
iaff i i t^i i^r odi tori; &;qne8t̂ oEa la « P 
tizia precise kulle ^principali pipze 
compromeBse maoca|Oj joa si.pres^ime 
che una delle più fortemente colpite 
sia quella d|̂ Ĵ5apoli. 

«.Mft,Q#pawohi coloro,([ihe -pantaDi» 
{ crediti presso la ditta di oltre cento

mila lire per ciascuno* 
« Il Tfibuuala ha nominatoia^cura-

tbre de! fallimento del sìg. Giuseppe 
Ualderazgo, banchiere di Bari, stabi
lendo così i termini: Convoc. per x^^. 
mnia curat. 9 dolegat. 16 febb. —-
Tarmino alla prosentazione titoli 16 
marzo. — Chiusura verifiche i aprile. 

«( Naturalmente, il falUraento della 
ditta Levi ha prodotto tosto altri scon
carli lìoanaìari. C()|} anche dì altra 
ditta, qhe aveva motoriamente base 
neUa fUliia, fu dilhìarata con sea-
ten:?a'dì piiri data, 2 febbraio, la ctìs* 
sazìone dei pagamenti. Ed è precisa-
ovante la ditta Cuxzurl,, Spangher a 
Compagni composita dei soci Giovanni 
Spangher e Giacomo Cuzaeri, 

« Di qutistii non è noto ancora^ 
i lìemmeno approssimativamente,ìì pas* 

- • ^ 
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sivo. — A curatore del fatlimento f« 
nominato il sig.Mcntedoro Nicola di 
Pasquale, comperciantè dì Bari, & 
così furono^Jìsiìuti ì lerrainij^Convoc. 
per nemina curat, e deleg. 17 fobb. 

iMiiil»^ Termino alta presentazione tìiòtì 
17 m a r z ò . ^ Chiusura Verifiche 5 a 
prile. f 

«Inutile aggiungere come si teme 
che altri fallimenti sulla piazza di 
Buri possono^vonirfl dichiarati.»' 

Il Sole aggiunge che la notizia ha 
prodotte viva impressione anche a ^ i r 
r i t o dove vi sono creditori della fai-

m}\%& Banca A. Levi e Ó., ma per somma 
di poca im^porlariza. Secondo il citato 
giornaflTTverse case del mezzogiorno 
soffrono di questa catastrofe flnarizia-
rià,4*^ Panca Nazionale vi sarebbe 
compromosea come^ pure la Banca 
• ""en t ì t a . " •" • ' 

• ^ 1 

^àdnatico poi dico che la Banca 
Nazionalo è oomproroossa per 600,000 
Ure, la Banca ^VlMta per 250,000, il 
Binco di Napoli per oltre un milioM? 
fd'alcuno altre ditti per sonaipo. jihe 
ai aggirano dalle SO alle 100 mila l i re. 

^^^^éSMMM'^^ 

^ A ^1 ^ -

.1^. 

^ I 
WttOvl slss^s-a^t. — Con decreto 

12 gennaio p. p. furono nominati i 
seguonii sindaci pel triennio 1888-90. 

ìiisirettò M^^^posampiemii^^] 
Gamposampioroj Tantori Aristide. 
Gampodarsego, Pini Giusoppo, 
Oamposanmartino, Breda Felice Luigi, 
Lo^^^ggìa, Toloitìjii Bom.enico. 
M à s s i f f i ^ , Bagl|on^^Gio. ^nlgnio. 
S, Giorgio delle Pertiche, MeneghelU 

Antonio. 
S, Giustina isi Colle, Oeccato Luigi. 
Yillanova, Bagsi Francesco. 

• Di9t|.^tto,di; Qxii(xàdla: 
Kontaniva, Albìero-^ernairdo. 
Gazzo, Lorenzi GiovannSi: ": 
g^PJetro Engù, Ri^zetto Eniifib* 

embolo, Morelli ing. Federico. 
S, Martino di Lupari, Cattapen Pietro 

(nqoya nomina). 
Distretto di Con^^Me: 

Agna, Boganello GìlfaWi^ 
Arre, Sambin Paolo. 

'Distretto di Ksfe.* 
Cìnto Euganeo, Rota Rfiffaello. 
Piacenza d'Adige, Toffanin ing Paolo. 
Sant'EIena, Àndoifo Gasp |p . 

m ^ighizzolo, Verdi a.v,y..i.Agostìno. 
Distretto di Mm^elxc^: 

r - ^ " ' • I • _ " 

Moaselica, Portile cev. Giovanm. ,-
Arquà Petrarca, Lupardi Giovanni. 
Battaglia, Dalia Vecchia Pio. 
pgp t# i3 f tn i , BoK||a|] Viiicenzpi^ ̂ ^ 
Galzigtì^ho,: Saggìi^Sip^tt. Angelo. 

^rfozzonòvoj Fioretto Luigi. 
Ban Pietro Viminario, Fàvaron Gìofe 

chino. , 
•̂ ISolesvno, Massaiui Angelo. 
I"ernuniia, Bonacosaicpnte Giovanni. 

' - . ' - ' ' • " - -: . - ' , - ' • • ' . " ' " ' ' ' • 'f" '-'---fi."- , • 

(nuòva nomina); 
Distretto di Montagnànà: 

Casale Scodpsia, FuGcioÌi''ctott; Faustoìé 
Megliadino S. Fidenzio, Foratti Bor

tolo.• i -• 
Megliadipo S. Vitale, Kinaldo Pietro. 
Merlara, Simonì Achille. 

. f l e t t o , Colpi dottor G. 1 ^ 

S .* l rgber i t a D'AdiglfCappetlìni An 
ionio. 

rbana, Pomello Francesco. 
Distretto di Piove: 

Arzergrande, So^t^^ft^ Bl̂  
Codevigo, Bubólftv^ìuseppe. 
Polverara, Stella Aurelio. 
Legnare, Folco co. Francesco '(nuòva 

nomina)., 
Pontulongo, Da Zara dottor Leone 

(ìd. id.). 

-^ Riceviamo e ben volantiori publi-
chiamo la seguente 
gio studente, che dì fronte alle uUime 
vertenze risalei?;serenamente ali*ori
gine: 

Om^ Sig. Dir^ttme, 
, Non il desiderio di combatterò le 

• idee d'alcuno, ma soltanto quello dì 
sottoporre al giufejo, della q^m^up ,̂, 
opihioViè i ?Ì|ÌJifti di una' vert̂ njEEt 
oggi quanto mai stridularmi alletta 
ad osprimoro nnche il mio avviso'aulta 
questione universitaria. Premetto che 
non parlo dai fatti di Bologna, dì Ge
nova 0 di Torino, ma esclusivamente, 

I^i^tielli di Rcjma. ' 
IShi-^» ' - ' A I ' -:VL-|L' 

La nostra Capitale è in condizioni^ 
speciali: essa: è là %df^ | |6ovaTiwi ,^ 
è il cudre,;4pptia» n^a ^spur la sede; 
d'un suo nemico, che ha tutte le dotili 
de! vampiro, cioè de! partito nero; 
l'Italia non sa se debba trascurarlojt 
.òfpiutlosto combatterlo con la forza' 
É certpii^iterò che nori d^ye cuHatsià^ 
un sonno placido, se DO quel #mpi:ftj|| 
le succhierebbe fi sàngoG dei suoi figlir: 
Ebbene, l*on. Bonghi contro quel par-

, ' j ^ ' 

titb ha scagliato i suoi fulmini, non 
sono aupor due ann i^ .^^ , | ynvoca to 
mezzi .magici: ma poi rì£ÌetCei rotro-
cede ed incoÉiihciarad aggriègjafsFàlla 
Schièra dì chiarVuole conciliarci, ed 
infine travolto giù nella china propone 
una indecorosa transazione. Parallelo 

,,|l questo p)rpy.|(Jimeuto ne sta un altro. 

La prudenza noii^^arà forse dote dei 
giovami Risuona neiraula un grido ed 
un fischio che determìnaW^lo scoppio 
di un uragano. 

Ecco il misfatto. Sì grida: E* cosi 
che si a f f ida il principio di , (^8 | tà? 
Miglior protesta era l 'astenersf^al-
Paccorrere. Si ha un bel dire ciò, dopo 
il fatto avvenuto. Anch* io ora credo 
che sarebbe stato moglìo cha gli atu-
denti avessero affermato il loro prin
cipio, per esempio,^.conMUna lettera al 
Oomìtato pel monumento. Ma ben si 
sa che cosa nascesfmello masso agi-
tate dalla febbre di uh princìpio pò-

I r . 

litico: sì usano mezzi certo non eor-
retU. Ma si diranno perciò colpevoli 
gli^indivMui c|ie vi presero p « n è ? C 

m: 

4. Coro « La festa » (Oomposlaioné 
del maestro Palumbo), ̂ pi« 

5. Sulla vita e sugli scritti di Oa 
terina Percoto (Cysarano Ines allieva). 

6. Distribuzione delia»pbére di Ca 
terinà Petcoto alle alunna distìnte* 

-

7. Coro « L'allegria » (Oomposiziona 
del maestro PaluinboY. 

8. Visita alla esposiziono dei lavori. 
I j a v o r l girza^IsS, — Don Eugenio 

Zauchi, soprintondonttì della Basìlica 
di Santa Mti:Jj* Maggitìrs in Berganio 
a ricordo dì Afflizióne alla Basìlica del 
Santo dove passónsi primi anni di sua 
gioventù' (appartenendo egli dapprima 
all'Ordine dei Minori Conveventuali 
col nomo dì Padre Fe^^e Ctjlt8|ii^t 

^.. . . - : U f i c h i , e soltaifitB'issendo paMto a 
forse la massa che non è nemmeno Bergamo in seguito alla legge di Sop-

^ittms^s 

-..ll^zT^^i' 

ger»monto™tinendofifr l'ottima qufiim 
e il buon mercato j^come pure nelle 
famiglie che nei seraU iritrovi ìuten 
dono starne bene sotto ogni as 

wer©. -7 lari verso le ore 3 e mozza 
pom. certo Verniero Antonio, d*anni 
53, maniscalco, abitante in Via Mo» 
raro, mentre nel canale di circoUzio-
DB interna presso l'Orto Botanico é, 
precisamente nel ramo dj canale cho 
scorra di fianco ut Gonvlfffa dei frati 

•%< 

• 4 B 

'organizzata? No: ma rosponsanji© sa 
5,rà ohi la provoca; chi permette la 
riunione in quoUo condisioni. 

• L'uragano pre|tO'9Ì dil|g|i|,^|iQa la-
spia, dit |p^, , ,s^,4t |Ua,^ode, che ne 
sono gli effetti; finch^y|M^jrifl«fcra 
nella primitiva quiete. 

Speriamo che quoai* ultimo periodo 
^ sia raggiunto ora che si ritorna in̂ i 

braccio alla famìfrliu, e che se ne 
fe»gga lena allo studio,, > .r 

. Con distinta stima ed infiniti rin
graziamenti 

.'•'•'" 'Suo dev. 
(Uno atudenie di legge}, 

Meìki ^«3t®i$gaèci&'Éb^.degli 84iB<<'-̂ -
||leii,iap..-!Tr;,Xa Preaid6n,za,.^dtìll*Aas0'-. 
'ciarlone Univèrsitarva&Pfldèt^na ritì-

^ - ? ^ ^ : 

m 

^-'•^^-.l.'-'f'T 

I - -

grazia' piiconcamenta le gentili sî if 
gnor!ne Gìof-vra Pezziòl e Matilde 
Carruti per la parte ipaportanUsslrisa 
che, esS;f||J|»^aro nel concerto dato )a; 
8aEai.4el 1° Febbraio — il dot(i,..Ma 

•;-t:i-Tfi-55- i„;.->-

r ì l f ^ S t ì 1 n i , i n i a è s t r i Dtfnieìi;TóÌI;'^ 

m^-

^Ziiberoni ed i si|nl5Vi A. De Arigali, 
co. C. Corìior, T. Valentinis, F. do?% 

______ . I 

sta, E. pai Monto, A. Otnizzolo,E.Pon-
», T, L i .̂ .ĥ  .. , ^aSdJoi, PedrazzoU,,E. Bastianellp^ìi^mar** 
Lott, Bonghi, tut t i-sr sa, dopo u n # ^ ^ ^ ^ ' , r\ i n IPA » • n » 
,.̂ -*..̂ .. -.•. ,6:^^».,... , ,..- ̂ ^^^.F.,,, .̂ ^̂  che8e4'••^•I*t>«dl^,D^ll'Orologio,,.p..•,.Mft•• 

lnng8 f̂eVUa^po itica, in cm doveva avei*̂ ^ *"̂  Y^^-A-^.^^--^-^-.^.^ v̂ v̂r ?. f i A 
^ ™-^«^.%f,' \^m^ ji- j rangoni, A. Ted6Schi,M^ettorì, hMec-'-. 

.iffìccolto abbondante seme di »?'H( î?nm, ^ « T> r. • tr «* ^ ^ J r „ 
- , , . ,^ . . . . catOvtìsV. Da Gaspari, V. Manzoni, Qiif 
fa parte del Gomitato pel monumento „ ' . _ „ , A. „ « , 

«̂  « A • • . ^ . . Ternani, Si^ft'Sacchetti, R. Salmaso, a G. Brono da erigerai m Campo dei , , , , . / , », ?r i? n-T7.. . .. . ^ V . • u U. Stlftsnì, G. Marcon, V. FumagalUyv Fiori, per attestare ai posteri che se ^ Jimm-^s*. ^ rr ? o Vi. V ^ ' 
. ^ * 5../J ; f ^ 0. Temaoj, E. Campion, Sabbadm^,, 

parva^gj^staiiancor^due soooli C*j-7fiâ  ;r ; 1 ^̂^ V . . (v* „ ' " 
•"••• "''°*' .•̂ ?i T= ^^^"'^'^^^•^^{^Qt/Skver contribuito tanto efficace-nissa p a b b l i ^ l f ^ sacrificato, chij 

- Ì-"t3-i '_--

professava idee dirlfibertà, nel secolo 
AtX si erode altrettanto giusto che 

.^v.—^ 

t .r I. --•• 

•-.-^^.^Ì:,.^ 

et oroi che il monumento si faccia in 

dato .̂  
certpsi 

, . * - - - * i . -
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ifnjente al buon esito dell^ serata; 
La Giunta municipale per tivèr con? 

, , . r cesso gratuitainenle l*u80 della Sala 
quel martire abbia un monumento;Jr^i,. " >̂  ,. 

,,̂  US •, • • • -''''" • r v # a 8 U a G r a n Guardia; Iperchè quel principio per cui egli è MT '̂P^̂ .̂ . „ 
•*̂^ . A-1 j - ^ 4 i i . i . • JGir f tQlo Filarmonico per aver 
morto oraè . ! cardin;e|de a nostra ci**... A ^ . . r « # ' • , . .,, " ' ^ „ '^'"'- . i 

... , . : ''̂  "i ;fcòtì'c6SBo''gratis l*uso della p,a, seda: 
v i l t à . - • ' ' ! ' • . >>«"•• • • ' 

In seguito la prudemcm^monìvkà K M ^ ' ^ ' ^ ^ ^ ' 
i*-' o • t-- u n "'•"''™#.*'^,;"---v'^'' • iltótitutof Musica e.i.'pier.. avvera 
Ì*on. Bonghi che allora cotìsiglia Mv6i.! .-••,.'"'̂ * ••«M=;'̂ ^-^ '̂"^^^^ 

^ : _ ^!^:^:._ =1 tì^il'permetìso di suon#e nel̂ ^Con: 
alèuni suor allievi, 

altro Juogo non pili là ove,, gloriosa^j ' s>^mMlS'''^^^s^ìe.^m^^^^^é 
fe.mente moriva Ìlfmartire: ed infine si | j ^ ^ ^ i e g U . - , Giovedì 9 corrente 

suggerisce.che si aspetti tempo più. | ̂ j ^^^^^ .^-^ j^^g^ j„ ^^.^ta Scuola 
0PP*?lPlfeft» *i»9Sti precedenti:ftV^^^ 
Mlitìnzll^^tìfppél^zi^il-^^stiFpote^^ 
temporale! Questo poteva dareainer?/: 

V 

vi di molti, specie a quelli di giovani 
;;gònerosì e, caldi che vogliono che la 
. ' • I l - ^ • , I 

Patria percQrra trionfalmente le vie 
àol iycggS«o. Regna ^ H M « 9 i'»»-' 
quifliitudine, Pa|itàzìoifè, 1* ó r p l » ^ 
nell'animO^iàegli studenti accorsi nur 

^^merosiasìmi alla prelozione. 

f?^proprio in quel tempo che ia fortuna 
^̂ rni era più avversa — cioè,pi|chi gìor 

ni prima della c | i M | o f c ; ; ^ 

del Santo, andava cercando unu pie* 
cola pentola di rame ivi caduta, trovò 
«n JQciamiiéi Si mise alloĵ a a guar-
dare attentamente e con sua mera
vìglia" s'accorsa che, quiìsi nascosto 
noUo pnU!g!ia,ora ivi u« corpo uinau». 
, Coi'80 immadiatamento in Piazza 
V* E. a chiamaro lo guardia munìci-
pali ivi di S6rvizio,,,o questi.fculla Iprà 

a nie flVfitàrono le autorità. Qua-
st© recatosi sul luogo trovarono o fo-
cero estriirre un cadavere che era^Tà 
JsS;ito'(lì avanzata pntvefazmìe, 

L' autorità giudiziaria, rappresen
tata dal Pretore dei l** maiidanaentcs 
assieme ad un delegato di P. S. feca 

>trasp(ìrUrè^^^.il cadavere ,snella celisi 
! mortuafia per le coristatagioni . di 
logge; tì dopo alteriti indagini si cori-

: statò, iiuche avendovi trovato addosso 
^ f - r r r . 

*una forbice, essere quello il cadavora 
W W l I t ó - ^ ^ fite^^^ ^*"'® detto P a . 
8quall^i;to ^iiijnni 61 di Padova mer-
ciaio girovago U quale da circa da® 
mesi mancava dal suo domicilio senza 

. ^ . 

• che nulla ai avesse potuto saperne, 
%|#^tìirift saococcìa del vestito fa-

^fW-troyati ift ìenteaimj. 
Non si sa se si tratti di suicidioo 

dì diagrsizia. 

:,:s#^^^^ballo data ieri sar^^ida-auesta 
Società intervenharo moltissime si-

e, invero, dì questa legge sì sente ghorine. 
vivo il cbiaogno,, perchè i vini arte- l ' La festa, corno a! solito, riusci ve-
fatti Bi vendono^^wovunque a rovina ! ramonte cordiale. Buon umore, ©le-

ij,,deglì stonija^hi. 42hl entri ia j gante sem.^iicità ed animazione é cosi 
^ r ^ s s ò ttitta la sei'^tft delizìos^lliìtò. 

Nel prfeipìoi de l la^ i i^ inWvBnb9 
ll'^presidente oriorarìò sig. DA 2=tra 
dott. Leone assieme ud un ufficiai» o 
vi rimasero per circa due oro. • •.: 

Giovedì 9 corrente la medesima t>o -
cialà darà uria brillante festa da ballo 
mascherata coK'̂ t̂re premi in òggettf 
di valprealle,più belle mascherina. 
Questa fasta dovrà tìfi^cir'ei'iai certo, 

pressione dogli ordini religiosi) foca 
regalo alU Presidenza dell'Arca di uno 
de' suoi preziosi lavori grafici. 

Gli intQllig|ì|Jì nei,8pno incaiUnti e 
, vi ammirano una finitezza di febi-o, 
m\ phlWf" oscuro, aP prospettiva, .6 
quel che è più notevole lo studio di 
conservare l'arte di quell'epoca, (XV 

iseeolo) che davvero sorprendono. 
.'Sappiamo poi che lo stesso Zan-f 

Chi, u^>.^^j^^^sf,^igMMZ 
iRegin%j,di Sassouia donò; w ò r d u e dar 
suoi quadri a penna ed essTi^ segno.• 
dì, aggradimento fecero dipìngf^re su# 
porcellana due pre?àosÌ3GÌmi quadrìi 
dei sommi Reni e Rotarì a li dpna-

ùTgao al bravo sacerdote accompa-
)m0-''V^-^^'^t'-

* 
Vw^W-^"; una lèttera dèi^tìnvgén 

^ t ì elogi, il che più risalta sapondoìi 
qurili menti di artisti alberghino i 
dua coronati sassoni. 

S a ! 
-welll. Alla Camarlflei deputati. 

par 1 amfj*ìWe, venrva m inizia|iva 
ptftp8^b»,^n progéW di legge per* 
regfìlre la vendita dei vini artefatti,-^; 

-^ni^E^'i-" 

- . . . - I^.„ . . j . : . ' - .. 
- •^'^•^fì i ;h- ' . i . . . ' 

M:&mi 

Ed .̂̂  perciò una rarità il "trovare 
j^ìai buoni che tengano vivo l 'inteUì 
letto, libera la mento, leggero lo alor ; 
maco ; oppure li si trovano dotati ài: 
tutte queste buone qualità una sera, 
ma non lo sono più tali una/seconda; i 

.infelici beyitprlj^^pJentre un bicchier^,:; 
^49^i"o f ê ifliî olò, che snebbi l|ir fan-
::ta8ìa,4*à una necessità della vita o-
dierna, anche perchè la gente non istupendamente 
si dia a bere, cèrta .^porcheria... Né — - "' 
avvìa^iaJ chà sono rovinati ~î %usti e 

• ^ 1 ^ 1 

chi. 
JU che non succede senonchè^ m 

• A , W - - I . 

fffeatras Woaffill.'p*»^éCóncor30 asbaì" 
tftaero3QÀV%ncho iersara. Applausi 

fSenza fina ai cantanti, ai opri, all'ocs-
"" estra. 

m 
^ 

. ' 

:smmmm 

-^... 
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DAL TEDESCO 

!ìkM: ^ Il demono del giuFdbàvaa sof
focato V miei migUori istinti; il mio 
orgoglio di donna — già più non di
stingueva i limiti fra il giusto e il 
disonesto. 

— Povér8f*^onna!*Quanto avrai sof
ferto, le dissi, accarMIhdole le grigli; 
tìier infuocate. 

— Suonò intat||oii*ora ddl bisogno, 
della necessità stringanti. — Scrissi 
a caBa, ma il l'attore rispose di non 
i?otQCp?i mandare più nulla — ed era 

Il conte 1 ldSvi tÒ%:jn ia ^oeU 
sezione e mi offerse ripetutamenteijill 
^!^denaro, che al fine accettai. 

-* Scrissi ancora una volta a mia 
zia MoUìnger a Vienna ma ne abbi 
un freddo e sdegnoso rifiuto. 

— Mostrai questa lettera alvc%ftgj|| 
fflfaridolo^di una brev^ dilazione,egli 

ueorriso e disse: 
r- Non parliamo di ciò nella neces- ^ 

sita è obbligo aiutarsi scambievol-
tmente. ' 

-— Gli offersi una ricevuta, mi chiaj 
se Sa volevo offenderlo. 

Me gli tenni obbligata per tan t i 
doHcalezza. 

—i Da molto tempo non giuocando, 
frequentava la sala soltanto per abi« 
tudina, 

-«• In èjiiel'^terribilia giorno il conta 
avea fatto m\\Q perdita enormi tutte 
tea chances gli furono contrarie. 

— Era pallido, il sudore gli goccio-

. . • • I P -

I 

; . . L . 

ftoorniale superiore femminile la nona 
festal^nnuule, dod|||A|: alla , a|i|aiona 

ftdélla scrittrice Óii^terma,;^Percoto, c ^ 
progi-amma s^uen^|:^^^^^^ ;; 

1. Marcia Reala :(:.Musica del Co-
muneì. 

,2; Coro « Il fanciuiletto » (Compo-
sizione del maestraiPalumbo). 

3. «ili lavoro educativo ® (Vittoria! 
WolfB^asi direttrice). 

lava dalla fronte; alfine sì alzò àvvì-i 
cìnandosi a me. 

--. Gli mormorai alcune paròle, di 
cóhforto scusandomi àncora per es"̂ )* 
Bergli debitrìCa 4biq"ella:somma. 

r- Non parliamo di ciò, vi prego sij# 
gnora, rìspoBe corrucciato. -— Oggi 
ebbi una malcdotta sorte, ho perduto-

^^15,003 franc^i^ è un giorno nefasto. 
— Un'altra volta andrà meglio. Usciar-^ 
mo un po' quitsi soffoca. ' 
. ^ U s eg ì ìE làn posso oggi d l W P 

HTtìgione del corno mi porfinadesso a mo» 
astrarmi in pubblico al suo fianco. 

— Dìaa© che la sua sventura era 
^;paii(.^ila mi^, ed io ^fjfi ^il^%elo ed" 
iiUSCii. 

n . . . 

— Senza osaridi^f^guardare sentiva . 
che la folla ci segnava a dito curiosa 
e sorpresa. 

Allora H fuori al chiaror del giorno, 
ìia..DÌèi:Ìit̂ 1iiî è» le ginocchia mi comin^P 
ciarono a 

» 

é&-r " •^^V:t^}^y' 
*^mf^ms 8 

11 i^^ atà 
al suolo pur la vergogna. 

— ll;^roajiovtì mi fé interdetta e cìar«:̂  
liera. — Comiacìai di nuovo a scu-

l 

ÌTàH •casi eccezionali, come presso la 
1 r | l 

Fiaschetterial^^Toscana in Vìa Beo'«:: 
j . , ^ - : ^ ; ; • > • : • • , ; 

:cherÌ6 di fiancu all'Oniveraità ; quel 
•invino che ivi si vende è '4i'^''0ttima 

Ì . I Ì T - S I T È S ' " ' . ' . ' ' - - ' - I " . ' ' • • -

xiualità a diifeat« g«WHna e q^'^ ' lB 
palati, stomachi e cervelli ne provmim 
ristoro e soddisfazione. 

Spéciamenta in questi nUimi giorni" 
di carnovale l'approfittarne'^per la 

, 1 - ' •! ' . ' I 

*'varJe festicciuola i! è una risorsa e 
,pn cofhpiÈieimontò, tan^o,: più che an
che le borse ne stn^tib miM^-allegai 

l-iunedi 
Martedì 

"m.^^--

,:filiovadi 
Venerdì 
Sabato 

Listino settimanale; 
Febbraio 

7 » • 
8 » 

10 » 

Riposo 
tohengrin 
Riposo 

B i • • ! ' - . • - ! ' . " iposp / 
Lohengrin 

< - . I I . 

" t " . " 

^i 'K' , :4'-

^liaì-mi per quella somma, chiesi una 
dilaziono di otto giorni pensai a te e 
mi proposi di acrivertì, domandàfti 

^^una visita e confessarti tutto, 
^'= Parlate "sempre di danaro, fece 
" c o n irnpàzienza — dunque '^" 

v r a K i e di do^rÉi^ ^itàiiilia c o s a l g l 
la è dosi pagatomi ogffi domani, fra 
un ora, fra otto giorni, por me è lo 

^etesso — tan de bruii pour un ome
lette I 

— Ma il mio dovere mi crucia — 
risposi'Wsibsàmehte. 

— Compresi che mi guardava con . 
disprezzo. — Non potrassimo aggiUr ;̂ 

^̂ Btar la faccenda in altra guisa signora % 
disaa egli con una certa aspressiona 
,̂che mi •ftéétàbbrividira. 

f — In che rntìdò? chiasi tremando.> 
— Ohi oh! bella damina! -^ Ofy 

Enrico luBciami tacerà, egli disse pa« 
roje orribili par una donna— donami 
questo segra|g, soggiunse Guglielmff^^, 
con f̂|.9Cchi ardeif^Jiiiiè^col cuora palpi
tante. 

-^ lo era annio^tntarÓl'edetti''m'dh-

Domeni-sa 12 ùltima rappresentazione 
di abbonamento —• Lohena.'in 

r ' I I 

Martedì 14 serata fuori di abbona
mento a beoefìoio delia prima 
donna stìprano s 

cara per l'ignominia e per 
in un tempo lo percossi a: fuggii qua-

i^S'drihàidà Rie-

,,,,, spavento 

si impuzzita. Un'orrìbile precipìKio si 
^ra apalancato a' mìei piadi. —̂  li ba-
g n o r ^ ; c y i g l p p o , ^ e a d^mprovvìs» 
s M f p t k V^ltSda da' miai occhi. 
,, — Era un terribile r ìsv^lio. . 

Affranta sotto il peso dall'onta pa» 
tita, resa dal dolore, cradova morirà 
sul mio sofà. Tu venisti Enrico, ami 
salvasti dalla di |prazione. 

Grazie amiùoT perchè npn^ pstanta 
le apparènza la tua nobile a r ì i M n p a 
dutitò del mio cuore. 

i— Al tuo fianco risanai, ridivenni cid 
che prima era, una donna senza tacciti 
— e gettando la sue braccia attorno 
al mìo collo, tìsqlaraò con slancio dì 
riGonoscenza;iIo li àmt».. 

• T ' ^ .• 

FINE. 
\/ 



cotti. Oltre Vùp&tK Lohengrin H 
bènefloata canterà l*arià doiU Se* 
miramide, ''^ 

sqra (lunedi)^ avrà luogo un secondo 
conc&rio vouaTC e ìalrumeRtale della 
sigaorina Laurina Bonchi coadiuvata 
4at maestro at piano sig. Giuseppe 
eav. Ronchi. 

Caffi a l «là. r— il curato domanda 
-à un vecchio fiaccheraio moribondo: 

— Figlio mìo, avo^tUe voi *WiabitU-
dine di andare in, chiosa? 

—' No, ina ci ho condotte moUiSiii-
«ne persone, in cariba 

oro! d' 
% © WeBiljriàl^ Lunedì — Muore, Oa* 

atìglione Ball, di Capatico, èie-
gantisaimo 8òrìttbr'^1478 1529 — 

H Wehhrmlto Martedì — Muore Vi
sconti Ennio, româ ^Sf principe dei 
moderni archoologicì. 1757 1S18 

Pasaìone di N. S. G. C. 
' ?^xf^^^sj(?^!:^*:'^'^'V^^^!?:^:^^^ 

1 .̂̂ -1^ J^ 

'̂_i^-jÌ '̂%Mi'̂ *r:ÌirÌ .f 
-..,-. 

Wi&neU 
. . T ; I J . . J O » -J'^lh^ 

.̂,-.3££i4«» c i v i l e -
del 4 l?tìbbraio ' ;• 

tSascStos Maschi N. 3 • Fommine 0 
E ì̂s6iftrl̂ fi5s2Ì;. .-̂ v ,̂PugHni» Angelo., 

fu Luigi,, carretliare, con Bonfio Lui-^ 
.già di. Francesco, sarta. ^ 

a iwré l . Oineito Santa di> Vitto-
rio di anni 2 ifi — Mòr*ÉftelÌò Otga 
4v Eugenio di anni 3 mesi 9^i^mieliir 
^pallonìtt di anni iGj domosMcUp nu-:? 
bile — Bortoluxzi Bortolo fu 0omò-

% 

* " • 

a 
,- : 

Hicó dì anni 59, stuccatore,,(:onia|;atOb#'^*^ P°^^ ® nulla daffare per te 
«- Oattich Stufano fu-Spiridione. Si 'statue equestri: essi sono tutti noUa 
'anm,.7Ì,sGrutore, coniugato •— Va-
ieMTffiDomenico fu A.ngelo di annii 
77,. viiiìco, vedovo —^Ftìrratì Isidoro 

'È 

fu Gjaconao di anni 80 pTerisionato, 
coniugato — Sorgalo Cinetto Antonia 
•̂fu Asìgtdo di anni 86, domestica,^e 
;4ova — Un bambino esposto. 

Tutti di Padova. 
Bazzan Luigi di^pjetro di anni 12, 

(Dal 5^»npo idi Venezia) 
I r 

....Era da t^te» la sta^jia equestre 
:*?per,il iBonucaentò a Vittorio Emanuele, 
che sorgerà in Uonau. 11 concorso nonji 
aveva dato prove decisive, e fra i^S' 

^migliori si erci stabilito di r g K ^ K 
'̂ ìa gara; perciò 5 statue equestri, In 

gesso, con proporzioni assai maggiorici 
der vtìro, stanno ora esposte ul gin 
dizìb del publicOj in una sala del pa 
làf^o di Belle Arti. 

A vederne 4, bisognerebbe dire che 

• • • ' 0 

raltezza deLclttadino: artista, quant 
nel concetfó' dì Napoleone I*; citta
dino, quanto può essere il figlio li
bero di una grande naaione. 
"'Cosi il Chiaradia giunse ad espri* 
mere nobilmente, senza equivoci 6 
senKix barocchismi, quel signilicato po
litico c h i a r a nell'animo dei Parla
mento e degli ita|iani,,qaando al Pa^ 
dre della Patria decretarono il mona-
mento in Uoma. 
*É^ per questo che studiai e volli 
render«ii conto dell'opera sua come 
se avessi ignorato a chi si erigesse il 
.mouuEnento. Ed il monumanto parla. 
Jii per questo che dopo conosciuto il 
pregio eminonto dell'opera, non ao tò-

%ìernai la compiacenza di avvertire 
«isĥ  Enrico, Chiaradia è, un veneto 
nostro. 

hoìt. ÙaXXi Boheko. 

• ^ « „ , 

ìTOr-iSSffiCKEHf^KS :''-^«ÌSt™a*3fe'!^«.» 

Un po' di tetto 

ec)a$@&i»rl 
T I B SE 

salvfò'^ll l ig l ìovdl 
Si ha^da Budapest: 
Venerdì mattina il praside,nt9 dai'* 

ministri Tiszaj^passando il ponte che t̂ 
eongiurjge la cTttt'di Pèst con Buda, 
vitr 

plauso a Orispì che,sempre appoggiò 
Si monumento in Campo dei Fiorì. 

Quindi si datiborò dMavitare J ^ U j -
niversità italiane a commemorale 11 
'prossimo anniversàrio del rogo in Cam
po dei Fiori — che cade il 17 feb
braio. 

, 7 febb., ore 8,10 aat. 

d'Africa 
Un esteso raggio di oèservazio-

ni Sì stabili oltre Saati sulla strada 
di Keren ftap ad Ag^m,|tta ove 
| t e trovàrisi i nòstri.ftj)iregoÌari. 

Belcredi telegt^afa per porre iu 
guardia Qgijti) i telegi\pami al
larmanti Stefani. 

Messedaglia^ scrive alla R^Tma 
rilevando^i^utilitàWltfltónza^delle 
tribii africane. 

• , . 

Comaientasì tiu articolo deU'E-
'"fèrcfb rilevante la necessità di 

Da ambe le parti furonvi ferii'. 
Teoaonsi ntiovi disordini- 0ii-

re©w ¥©rSi, a . —- U New York 
ììerald annunzia che il governo delia 
Còrèa scelse tre americani per rior*> 
ganizzare Ì̂ es(»fcito deUa Corea. 

— Secondi|jJl corri 
spendente del London Éxpréàs di Da-
blino, il: governo Wcisa di d^uo nS 
gràhrcolpò sallà Lega Nazionale. 

Attondesi la soppressione totale dei 
giornali duila lega. 

I -

\ 

l-r ^ 

, . - . . ., ., , un vecchio in proomto di cet 
'^mea&s^mA posizione cavallo e cavaliOT#btarslWll*BanubJo 
^ M ^ f '^^Lf^^^ "^ \ parMcoiari; o | y : Corsefm^giunse ^i^^tempo ad affor-i 

cavallo tièèe la testa piegata in uff̂  _- • i° .. -. -T . u .»<; 
modo, e Vittorio tiene^-la mano aUata 
in uh altro. Supperg'U i 4 sì rassomi!*! 
gliano e, mutate le vestì, potrebbero 
servire per un, capìujap. di ventura, 
per un p^gipotto fortunato,: coo^ 
per chi,y"quo possa esser; rancrosen-

"•E-̂ r-t 

villico, conitìMto, di CfWira;: S. Ste- • -̂̂ ^̂  f'̂ *'"*'* %3^ cavallo che tenga 
yi^ao — Balbi nob. Achille fu Pasauale^'^^**^^'"*^^''* ^^' '^ gtìrabe davanti alzata. 

• •"" • * 4 .- jjj affretto a d\re però che non sì 
vaÌgonqii5fiQiselÌo per esèmpio dei fiar-

4i anni 53. impiegato, vedovo, (ìrVe-
nezia — Zorzr Tiiratta Teresa fu Be-

•'*• "riedetto di anni 62, villica,: Védova, dì* 
:Teolo - - Fuij^ijincenzo diJ?(jtaiefijco 
<li anni 23, mereiaio, di Geracé. 

• ' • - • ; > ' ^ : r ^ f i s , i J 

~*'=''''"'-'̂ ',aKHtrfl!«!lÌHE2 

ii Corriere comiiìereiale 
. 1 

-t^:-
V . 

3O:K. '̂̂ H^ .̂. 
^ 

I - , i l . --•. 

Padùva 6 Febbraio, 
•i;^m^^i^^^^^m^ 

$ 

Kenrfjia itaiiana 5p.0|0 

Fine corrania . 
Fine prossimo* . . . , , » 
Genove . . . . . . ;. . . » 
Banco Nota . . . . . . » 
Marche . . . . . . . . . s 
Banche- NiisioniAli. , . 3 
Banca Naz. Toscani . » 
Credito Mobiliar©. , . » 
Costrizioni Vauete »:. è 
Banche Veneto'̂ ;, V''.; ̂ . -> 
Goioumc'.o Vtineaiiiin©. 3È 
Credito Veneto . . . . > 
Tramvia Pa4ap4%v - » 
Guidovie - * . « . . . - » 

L*- -F-^1- ' | - -> ' . ' -1 1 I J" i r ' I - • •••-- , V l » - - » l 

94,30. 
U 45. 

,' • ~ -f 

' 

79 50 
9 03 
> i m i | 4 

1130; 
10001 
i200, .. 
1̂ 360 te-^ 
: 3171-.-4. -
240 - . . -

;^i 

i^ffghi,n4m»hÌ|iO:j^BQÌgliore, ma;, 
ben mo|fIjato, quallo dol^^Civeletti; 
Balzico supera questo. Cantalamessa 
supera tutti. Ma a)!^ sua volta è su
perato dà un aUro^hW*ìmmfl|inÒpir^ 
il cavallo;^ pertff%tatuav,atteggiai^ 
menti nuovi, arditi^^'iispresaivi, e nello^* 
stesso tempo grandiosi: Enrico Chia-
radia.,- ._„..,_^_ • 

Napoleone, dpmanàalo da David 
come volesse il suo ritratto, rispose: 
dipìngetemi tranquillo su uà dàya|)ĵ 4̂  

Jiiiioso. È cosi venne ii famoso quadrò 
l i c u i CI sono per il mondo tante in* 
cisloniierche rappresenta Napoleóne 
a cavallo Bul gFah S. Bernardo. In 
mezzo al turbine delle battaglie, quel 
poderoso, intendevai indicar^ quanto 
restasse' calmo. Era un fatto ed un 
insegnamento: era l'espressione dal 
caratterè'^lif^rale e del concetto^^g^li-, 
tico:-era Ta,. vita ài un graod'uomo 

rarlo par le vesti^impedendo cb.^Jil 
suicidioj^^UVvocchio mterrognio, disse 
che M chiamava Giovanni Mercessi, 
aveya,,84 annlfè^ivaya di liraoaino. 
Lra disperato perchè gli rJ».sciva im
possibile di mantenere il paàre suoifl 
vecchio di 115 anni o la madre*4ÌM 
110. g^iqueato s*era-^^0^^Ì|)iK1ap^'^ 
garsi. 

Tisza fece condurre l'infelice alla 
poliàia, dove aasicuratosi* delle verità 
delle asserzioni di lui, gli regalò 20O 
%àal.i.P^o*nsttendùgU di sussidiare i 

1 suoi genitori col fondo dei poveri. 

pavere dlsponibìiì per le eventua-
"lità ^liropee le nostre navi e i no
stri soldati dislocati ne! Mar RoàsÒ; 
credesi perciò imminente, fortifi-

^ a t o Saati, il i|ij|ro,4Ìt^à-rte, d^ll^^ 
nostre truppe. ĴL'iTscrciYo sostiene 
che per la difesa dei p ^ i t i fortì-

•̂ , ^loàtìÉJjastàtft) i volontari. 

Gre 9 05 ant. 

Pà.«;li03',lff9siS ài»ci!fInasta» : 

ISieW iTorK,. &, — La sommossa, 
di vsnordl, ove una banda composéw 
di polacchi e ungheresi attnccò imi 
na-tofì di StenandoRh, si rmndvò s4 
ba,to sera. 

Molti colpi di fuoco fiirono scam
biati fra la polizìfa e i aedizìOBi; la 
polizia, ricevuti dei^^rinforzì, rietab II 
'ordine. 

u dispaccio da Pittsbourg, aaniia-
zìa CKQ Ì cavaliijri dal Itivoro attutì-^ 
carono lai^notte scorsa gli operai ne
gr i ' t t | l l Alti Fornelli a Soler, 

I negri^^WK|rmaro^^'e. fariron^f*-
vemrmta alcuni cavalieri del i|a«6ro. 

Sonvi dupperluUo soiopori e disor 
dine che {ìrovoc^no inquietocltni p̂ yr 
l'avveiiire. 

à S i 

s i 

î 

A Nipolì slè.Jicciso certo Izzo, ap-
ipuntaio carabinièrei gettandosi dal-
1 ultimo unestrone dell'Ospedale mi
litare dov'era ricoverato, pocj'-grave 
malattia, éàusa della funesta risolu
zione. 

;:(^^^, Kmf^é^uwkii» net i'mvoro 

Nella n^inierai^Wirdillo presso. Clir-
genti, mentre si stava lavorando alla 
esIÉìrpazìone di alcuni massi di solfo, 
tre operai rimasero gravemente flfiti 
sotto un masso precipitato loro ad
dosso. 

, ^ S J « , * % - 11 •PfiRWe' ^a i te rà . 
stassera a ^Xtmbolij sarà demani a 
Filippopoli, ivinodì a Sofiu 

R^algrado le notizie ricevute da Ct̂ -̂  
sti|»?,tino,polìyi> f̂adiaroff capo Ztinkofi* 

Sèiav trovasi s^^ggi^ad àdnanopoli.; 
- .,̂ ., ,̂ ,= t.a voce che il psincipe, rìiornand*^ 

Il voto ultimo della' "Cameraw ; a Sofia- sarebbe proclsimato re di Bill. 
pnmmpntaQì qpmnro niìi x\iA «ìGiicifipl '''*) ò ufficialmente amentiU e cóBSÌ* 

^ M ^ I i M . . ? » o ^ ^ p i u n c i , | g p y , ^^^^^^ contrarlt^W programma -del 
^che non si vuole una cnsi in vi- I gQ\,ŷ ,jjQ^ ..*? v o 
sta della gravità della sitiiazìone^i^^" -- --

= Gredtìsi iaimìnmte^iap. nota,: 
collettiva dòìVAustrià, ideila Ger-

;..- -L- - . - • ^ o f i a , 5 . — Accoglienza entusia
stica Vai Principe a l imboU^doada è 
partito stamane per Filippopolì. 

- ,,, - ,. . . . I Bnfeiarsg*, Aè;—-Ieri ebbe luog» 
mania e dell Italia per invUare tai^^ejgjjpjpji 75^epu^ati oomponentfc 
Russia e Franciq^ftdìsarmo ; grja»- ' *ìt^§ collegio. 

•^^s-
% 

• • i " l f ^ : l ' 

V I 

60 4 • i 

nella sua realtCdoi corii'''astì, ed »h-;: 
etema quella intuizióne sovrana^ del-

U'^ae, che crea reiàconella p^|i^,dei 
carmi e dei monumenti. 

. .m^mmm^m^.^.^^^. ..^.^m^;.M •. •.- ^.^^.^^^JgnoroisaJl sig. Enrico Chiar^diai^ 
Anche'sen^a notièie inquietanti ai^iVche non ho il piacere di conoacere;| 

« i t ì n u a ribassare au/tutto. , sapesse il detto di^^^oìeone; ma \É 
Rendita 95 3a — 0 5 , g | l i ^ ^ ^ l ^ y Î Voro suo l'ha fat& a m©i^^FÌcordarÌ|̂  
ObhljgÈi'zìóhi interp. 5 li2 ÓiO Ì115vJ,ed è già egregio ^qÌel lavoro che vi 
ObÌ>MgazJ ìnt^rpro.yincialj 5 Ojo 532 rammeata.o vi Ì6pir#leose altamentétì 

^t^^éif 

Obbl]^. Acciaierìe dì Terni a |a-;^i#v 
ObbtigaKionl Orodito Fondiario Ban- •• 

ca m%onalekL.479, 
Obbiigaz. Soc...Veneta per Imprese^ 

Le Azioni Goatr, Venate a L. 210.— 

• sentite. 
l ' i . . -

;̂ !t>E il cavallo, modellato dai OUìara-
àiai non è furioso, come ordihavalo 

rNapoìeone. Non doveva esserlo; par-
^hlìcl'^egiij:80ldatp, non vede^Vafihe « ì , 
percossi valli, il lampo dei manipoli e 

lai 

I \ 

A Salford in Inghilterra un.farma-
cista erborista, certo Dórby, di 35 anni, 
irritato per ved=3rsi contestata un in
gente eredità lasciatagli da un p£^ren-
te, decìp» assenziente la moglie, di* 

^morire insieme a tutta' la sua fAmi-' 
fWVia. Domenica scorsa, dopo *ùna' co-
l'pio^a Céna, esso somministrò alla (no-
>gUe eaksifeUgliijoUlaJ: ai l^j^r^i , 

un veleno. Quando li vide mprti scese# 
nel salotto e si,avvelenò a sua volta. 
•̂ '̂ ''il padre delitlDarby, penetrando 
nella c*ilà per la finestra, sbopéirse la 
orrenda tragedia, che ha vivamente 
conamossa l'intiera popolazione. 

V 

de allarme nei circoli polìtfK" 
i*^l verdetto s^gnuolo^wnella 

vèirtenza colla Colombia riconosce 
che ritalìano Ceruttì si mantenne 
strettamente neutrale e i quindi 
p ^ S m i i ^ s i in f a v m deir ItaUa. 

Discuteadosi la legge dei mi-
histeri al Se^pto Crispi chiederà 
un voto di fiducia iti vista delle 
condizioni europee; credesi il Se-
natotapprp^g^l-la legge senza, e-
niendamènti. 

Furono elotti ^S ministeriali,, 165̂  
^;opposiz!ono, 2 indipendenti. 

Vi sono 9 bàìVottagg), 
. Pggi avranno luogo^lielezioaì nel. 
Il coìltìgio e domani nel III. 

F . ZQN, Direttore respmimMk. 

- ' \ 

; :-il^ 

L .̂ 1 

V 7. 

ly. 
-l'—^m 

:kb^<ÌL. 
I •' \'-.' -* 

•pi 

{Agenzia StefaniJ 
RSsbOEìs, 5 . — Dietro consiglio 

TEATRO yismi 
h _ - • • • 

'tisspss'per òggatti di 0fetó'î |1 ĵ'-k'"̂  "• 
|cjii|, .par denti. © "dentwg iw &J^^ 

, & composiziono. 

gsarV'̂ iâ -ĝ % n̂jfca<>̂ a£gCTî â pEHi.g.[̂ i!̂ ^ 

» . ; Banca Veneta.ai^360.-"-.^.i»onda dei cavalli » per le battagUefl 
» Qred'to Veneto a240.. ::| RI^V^ è Visorio Eo^nniillf che ^^^ 

quistariUin'dipóhdènzB, costituIsdB 'l*U-
%ità, affermala graadiszza^dina patria 

> 

» 

|i.̂ C(̂ iaietio Terni a 375. 
Co'toniflcio Venez. -i^miim 

r. ^ ,^'^'**?SM:ÌS; ,^^,.^i,|redanta.,MA ìicayallo è iu movimento, 
Prezzi qui praticati dalle segaenthj: e fa coaî  ^iù risaltare la tranquiiia 

maestà della statua nella risoluta e-

r • I 

• > - - • - . • : : -

• ^ • < - ; . . . . - • ' • -

• -3-y.-.^,i-- -
azioni: 

Nupoli 1868 
Na^oU 1871 

;5taìficlfrNapoIi 
BuòiaiWNapoU 
R 9 g g i o : p f | p ^ 
Firenso 3 p, Oio^ 
:l^Ì3a 1871 •:;.::,,• 
Oroce Kossa MÌÌana 
Milano 1861 
Milano 1866 
Ters62ia 1809 
Genova 
Sifletta 1870 '-

L. 152. 
» 236 

92. 
22, 

,102. 
65; 

<. 

- • ' • • - - • 

La Musa 

.I.ondra3 mesi e 2 OiO 
'uorm<mia vista 
Austria » 
f rancia » 

26.— 
36,— 
10.— 
29,50 

las

55,— 
7.50 

25.74 
1.261(8" 
2 021 [4 

L. 

» 101.75 

^"ìai 

.^^ 

-jt^— !is®ffij!ssaa2afflBHssaKiì;.njs.m:^>i.| 

3yc:ASSI3^w/C:El 
• : ; - V - ' Per quanto si vantmo gli uoitìihr 

delie loro g r ^ ì ^ i t t r l t e i e , quei |^. 
•aon 3ono d'ordinariòwi risultati d'un 
SiUno ben cumbioato, ma puri offutti 
-deì'cfiso-

Sijrnbra, che le nostre azioni, 
siane^ ìnfla{-:nKate ,da stalle amiche, jp.g 
contrarie, alle qul|||ssstì debbano u«ìa-j 
gran parta della lode, o del biasìmo^^* 
••«ho loro viene compartito. 

* 

j^prassidne^^detla sua vòlonW 
mperciocchè chiamatelo come vo

lete, ma non è possibile ìngànnarsii 
sul noma di questo monumento. 

Qhe! forte guei'ri^ro deve aver su
perato ben gravi difficoltà; Ĵ ^^ îina 
sua dev'essersi ben temperatV iaellé 
vicende della fortunaj' senza poosaré 

^ sé stesso, dev'eS8er*plès%,dm^giiiafl, 
nimo, ,pGr i criientì campi dì batta
glia: ed era gag|hrdo, Pideale e ben 

llunffo il desio ^ l̂ia traeva, quasi a 
volo, cavallo e cSvalièrèr 

Ed eccolo: appena giunto, alla meta, 
egilJpreBta il cavallo, che s'impenna 
al comando concitato ma celere sta 

ttitoectindo la terra per ubbidire; ec-% 
colo: tranquillo, fermo, quel magna-
nuno guerriero e patriottico indrca cor 
braccio teso: ?uc mane&JMtis,qui sìasé. 

^ f ìT 

m"-

H 

•^ ino otplt^resteremo. 
Forse nell'eseguir Topera — perchè 

,.jtoto eccGJIt sugli altri qp | l a del 
Ohiaradia, da non esser fjubbia la 
.scelta, — egli potrà mòdWcare qual
che particolare, e forse piegare un pò* 
la testa del cavallo, affiuchò la tost# 
della statua ei-' vegga più completa-

^^mento da chi Sta davanti al mouu-
l̂ ĵmanto. Maconvien dire che nelle linee 

generali e nei paj?yjStìMÌ», qaeil'operaF^ 
^Fè^grandiosamente conctìpita e magi» 

stralmeute modellata. L'artista è al-

Ieri gli studenti' tenntìro un Comi
zio ai Teatro Qìieriiiò' a Roma, come, 
év avevano larir stesso annunziato i 
nostri telegranp(,^^. Presanti 500 stu-

adent i . . • ""/"'. 
Il dottor Basso dì Foltre face la 

relazione dell'opera del coraìfatb e-
secuticjo per il m ^ M ^ p S a Gierda-

| | ò Bruno. Il discorso chiaro, vivace 
fu applauditissimo. : ; 

#1̂ 11 dottor Basso raccontò che Tor-
ionia, quando era sihllco, mandò a 
fire Ili caembri del comitato proposte 
iiftdecorose perchè rinunciassqro all'a
gitazione, in favore del mohumonto. 
Il medesimo'TBrlonia foca fare pres
sione hello stesso sfìî ^e, a uiezzo d'un 
prete, fratello del segretario del Co
mitato. 

QuandP, ilf^ottor Basso le|g^Mmomì>^ 
dai membri che compongono il comi
tato internazionale pel monumento^: 
al nome di Bonghi (ohe aveva àccet-
iat i id ' entrare in questo comitato) Si-̂  
levò una lunga fischiata. 

Uno studente propose di radiare il 
1 Bonghi dal comitato, 

.(disse) acciWfÒ ai nomi di mmm&n 
Saffi e Crispi era indegno clia figu-

^rasae quello di Bonghi. 
Venne volata unii mozione in cai 

sì riafferma la necessiti dì continua' 
re l'agitazione presso il Consiglio-co
munale, finotè non sia eretto il mom 
sìumtìutQ; e si mandò uà voto di 

dei raedict i P R e affretterà la sua 
/partenza per il nord deU'EuroJ3a. - -
^(fflll^lì^grandi speranze sul risultato 
dì questo viaggio. Il Re sia alquanto 

"meglio, oggi. 
Il prihcipa ereditario e la sua fa

miglia ritorneratviio: :a;"'Lisbona alla 
metà di febbraio. 

aita©aB©s :^yPOS, 5 . — Durante 
lo scorso gennaio;arrivaron^i qui 42 
vapori ^'Oltremare con 14,ÒÌV orni-

^'GÌIÌ 'incflSBÌ'^dòllblitìpne ammonta. 
Wtio neilor stesso mese, flP^3,720,000 
piastre per Buenos Ayi:ea e 375,500. 
per Rasarlo. 

.. New •W€SE*liift5, — Bassi da She-
^ nundoho (Penailvania): Una banda di 
polacchi e ungheresi, attaccò i mina-

*#^i di quella iocalità,, t a : poM^, ih-
jjervenuta, fu maltrattata dalla plebe. 

P A D O V A . 
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Allievo del Prof, di Dsatistiea air Uniwnm 
di Vienna D.r Schgff. Si&''pef"13 aani pr̂ as® 
, . Assìslefite..aÌ4i5p,ì.'Sli Ĝoadunpffi 
b.r cav. Sz31z, Vìì-'atcly e Hohti in Vìsimt. , 

j:iaSpecÌ8lÌsta per otltirfite'feAÌ»^»*e» 
: Applica S .̂eM î e ^m-'àiìm^v » 
condo :H«̂ ; nuova invensiofi^ 

Via Arena ì^i. d^iS vicinò la Boganii-

1^<i-" f ] •"•"* I Miti f i ^ l i 'l'iti '• •- ̂ r I - " ' • a -^tf ' " ^ t t - i - l ' H T r - - ^ ^ ^ 4 H . ^ > P J ^ ^ 

m 1 

n 
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N'uoyissima spoctiilità e rimedio mr 
fallibile per la totale gaarigi-nta dei 

Mi t ra - t a3 0tse&sfie. .. 
: Crampi allo'stoH^lp^a^IpstiO' 

*̂ :n.i.:„QOÌich.e, disturbi nervosi tìd 
isLtrici, dolori di testa, insoiinie,. difficili digestioni, disturbi ner
vosi, guariscono coU'uso dell'IIS^JIS^HIS^ P R ©AilfOHSf^H^— 
Ili. 4 £B1 Mì^esiia©. —•. tu 3 l a l9®é*8glla, : 

PIIIUIO III l i o p ^ dottate da molti Medici e da vari Isti
tuti Sanitari per la loro efficacia e proprietà di guarire radicai-
aithta tale dsstubo. — tti. t l a s c a t o l a . 

- - ^^^ iT^^ '^ i ^^^Tr . 
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AZIONI DELLA PUEMIATA FARMACIA 

DI 

MiUNO, Corso Viti. Em. — Sì vontioiiQ ae Ile Principali Farmacìe de! Regno. 

,?Ì5̂  Ikji^i^'i 
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^im^U^ Sa S»»a0wes a^l® Wŝ rmaiESsI® « a^Saa^tti'S iStaar^^ :§iiàtt®S^l 
e IÌI.00OH» óra Mumf 
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^ffRue Clioron, 16 Parigi — e in Milanô  per 1 Estero sì liccYono^esclusiyameiìte. presso, A.,,IJ îìt̂ om 
presso A. MANZONI e C./Via della-Sala; 14--ì^lRoma; Vfe di Pietra, 90"91~ Napoli, Palazzo Munì 

fflT^i;*rìflt^iiTrKivpr-7-ir-iWiw*a 

w "Svilii y 
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> J « - J ^ * ' I • • T — — • * * * 
i?^ì^féW^*^T;(B!tìaE3^^mte®I^ t^*fJ-:ì::^?',Ì^TJ^^ 
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digestione. _ ^ ^ _. 
' aBsai ricoptitnontD ed a otìon mercato. 

mmmsj,mmmmLmm-àm%m Piace ai fanciulli perchè dolce. 
Guangce la TISI, VANEMIA, la SCROFOLA, la TOSSE, 

vi-RAPFUFlDDOm, la DBBOLK̂ ZA IN GENEUAIE, U 
RACHITISMO, ecc. 

I»*-csxoi flacone piccolo L. 1,40^;, jacone mezzano 
yiì^ 2,75 — flttcone grande L. 4. 

FenriéJd da A A M M ^ W I fl C, Milano, vìa della 
.Sala, 16 —,Efl^t*0 Napoli, stessa cuau. 

>. 

^';l 

i • I GUARffiSlsr, DÀItB 

- r 

I v 

In B.̂ 4as@i»̂ w presso: Cornelio —> Piarieii^-é Mauro — 

Pren&lalài F a r i ì i a e l a 'Tas^^nf 

/LA Dì GABÙAJ 

.1 I 

P. Trevisan — Gotlardi succ. a 

MILANO 

icrarsgle iii;Pilie, 514, Piazza dainr 
l' ' "••"^-.i.:^.. 

. . l ' . ^ i : . !" 

-'' 

easalìoglie' 

UNIVERSALE del 

:^t^^ dì Articoli d'uso comune, di lilsàò e 
fantasia. 

Macchine per caffè, peFburro^ per smi
nuzzare là carne. 

Sorbettiere aulotnatìche. 
Assortimento completo di totto quanto; 

occorre per 1'IISI|»II^HBÌO '«Iella 

Vasche peitibagno^, sèmicupi,,4a^idné 1-
nodore tr^tpflabili, lumi a, sospen-
sione e da tWoIo, bugìe, lanterna di 
sicurezza, occhi di bue. 

Cucine economiche. >-
Stufe a regotóW^rsttìfó Theasm!$^m^ 

parigine. , 
GrandMo aàél5!"timènj:ò in artìcoli .so

lidi Igienici' in fcrM?«fc!i#»a^444^*«>: 
, provato coH' acido acètico al 20 OIQ 
dal Laboratorio chimico tmunicipale 
di MilàrK 

s : - ^ - _ 

La stessa Ditta èj rappresentante u-
nica in Italia dei 

AP 
della Signora 

LLI 

Fabbrica premiata con prima tnàdaglia 
alle Esposizioni di Padova 4871 — Parigi 1878 -^Milano 18Sl 

:e 
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Quest'acqua medicinale,,^RM|4a||i fin d a ) l A 8 c p p , secolo nella Fatmam Tassoni' 
con cedri scelti della noslra Eiviora, è una doUe piiu aelizioae bibite; è stomatica, dÌ2e-
Stiva, combatte le mmnm<x •ntrx^om e le convulsion!, tinima la circolazione, è utile nella ; 
.8pilessjfl^^r4p¥gll8 dai deliqui, impedisce il iyìaì di fnare' ,' 

LaVprova della prezi?p^,jutilità tìeìl'4cgwa Cqàxp iTassom, è data 4|j,lenuWerose con-, 
traffazipni ch^ circolano in commercio, le quali non solo non posseggono,.alcunoi 4*^1'̂  
qwallià decriuo, ma sono indubbiamente nocive. Por o^/viaro inganni è necessario 9gi-_ 
gert^^a nitidezza e precisione'8e1Ìo stainpato che avvolge i flatìiliì;respingore come fai TJ 
silicati queUifincui^tSscriMt^^aso e quelli, che sulla capsula^4ì òtàgbò* hoft portano 
iCDpresao: TiasBOsaiit-SJÉlòV'conauattro medaglie. 

I>«5|iò8Ìto.;„|n,ran»i^e,vllomsa o'Wap.oII presso A. MANZONI e C. — in..l?,|i>^. 
«ì&\» presso Bernardi te fìurer BaccHntH, Zanetti di Gotid¥di, Cornelio Luigia Piazza 
Biccardot il/iazzó; Grazia,?^*?, F.IU Pezziol. 

r r f 
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• ^i^,il 

Cojli 0 polsi imperpfieabili.̂  
Golii special? per Sacerdoti. 

n _ r 

Non accorre né lavatura né stiratura, a-
dopssrando una semplice «pugna col sapone 

^ h é la gtefisa Ditta pr;(>c |̂;8. 

Si spedisce Caialcgo ^raiù dietro ri
chiesta. 

per ridonare ai capelli bianchi o scotofiti, il 
colòre,1ò spTenaòre,44II^ipelle2^a della gio-
ventìi,;Dà loro nuova vita, .nuoya fpr?a, jer̂ uo-

mp tempo. II profumo ne e ricco e squisito. 
" U W I Ò L A BOTTIGLIA tìAsf^^ écco^' 

cscliuiiazipne di molte personeJ.dl̂ ^ cui, capelli biìinchi 
, riacquÌst"arbiiq.|l,loi:ò colorò Tiatufà!e,-':é l̂ ;di ciii parti 

calve si ricoprono^ di capelli. Nòm-è/iiiia tinuira. 
Se volete ridonare alla vostra capigliatura ii colore 
deUaiĝ pventù, e conseryarlg. tutta .̂yî à, affrettatevi 
a pfbctirarvì ima bottiglia del Rìstbi-afbre Universale 

• dd.CapelIiddiaSigra. 8. A...AI.X<Bn. ••̂  
fafSffèa ;tr4,e; ÌT6̂ SpuÌhàmpton Row, tondra, 

PARIGI E NUOVA YORK. Si vende da tutti ì Par-
. «luichied e Pfofumìeri, e da tutUi l'̂ ng ĵsU .Inglesi. 
In.PADOVA si vende presso Miìrgola G., Via S. 
GitììiEina - FarnÌacia¥omsr^à^MòrsarL^.B. 
Trevisan, Via Mâ jt̂ iore — In ESTE mMencghetti 

Via S. Girolamo. 

ì 
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umorosi Attcstati dello primario Autorità êdìchcii. Modaglm di dmrsìQ Esposizioni, 
f-V.'- • i S ^ 1^-

•1' 

\i 

iCtìi^. 
•i{^ 

•3'^^' 

loii,. J . si®. P O P P , I. R, Beolisla di Ux\t in Fienna 
.^^^tati daU'Auatri|̂ Ĵ U;ìfìghÉltesrra e dali'Amtìrica e raccomandati da tutlc le cobbdtà modìoho 
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TeiKO 
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• I rh l j^TVTfPTÌ?! )Tr^T A' ,"«^ t̂a coirAcqua Anatarìna, mantìoiifl i rìeiul nan^Uke li rendo 
•^ la ' J^ j i^ l i -X^ X l i U t i l sttaorainarlamonlo bmiichì,::.Proxzp,li.^ij.30, 

r n ! ? T ) T l V r A- 'TM?TVrrBirinT>Trf^T A ''.Ini^iVasr. Fiiùsauna panta^pfìi (ìonti,rÌrw 
frtìHoa la bocca. Prezzò;-Ij^^ste , 

H^ 

IL SIPOFE D'ERBE MEDICO-AROMlTICO ;.ri™r.'iuS:l".,r;S".: • 
. i r e a i l a a U ^ stoSBa ilpl^ JiesaibUità ed Uria bìanchosaa mcraviglioaa.-FreBRo Cent.^SO,al pex80, ' , )4 

l^:£\a^otU Palazzo,Muuioipftlo. . • - . *^......,»^.,.v,k, . • » ! . . ». " 
• T ] • ^ ^ ^ ^ > : 

• • : . 
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In PADOVA Cornehot Piaceri J^auro, Jm^pro JdoriiSt E^^^ Zanetti, Camuffp,. 
ZamheUi Q BiilgareiH ^' 

'i 

W^CWlWtìWJ 
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PREi\}]UlTO W N 11 M ^ 
GiaairiscG l'Anemia, la Clorosi e le maìatli'e'^dSìlo stomaco 

e depura la i4a^? del sangue. 
• r r c l « 5 r l i i l i e a | p* t l ' g l l i . i | l | i * i - f èrrs s^ l l l l^ , ŝecpil̂ ^̂ ^̂  pareredeila 

Clinica Medica di Firrnm-

fi 

fortifica, rigenera 
' -? -ài^^M^^ - m 

"I '--t-

Bottiglia grande (t:lie baeta per una cura coroplela) fj. Bpftr Bottiglia pìccola ff*. fl 

€ • 
Mediante mvib di un M^filicrbiglietto da visita al 

Deposito Generale PAOLÌÈRléC/-^ Firenze, Piazza S. Firenze, 
chìutiiqiiè lììiò avere gratis ^na, copia 4plla, r;^laTOjìe^dgfc,Q!^ stessa,jgb^,^p-
ferisce di tutti i casi ne' quali ebbe, ad espÉ^TOe^larfo e riport̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
altri ffiudizi dell#%cjen2a. 

Esigere sempre sulV invàlucroHa'^'fìfmc^^,:^^^^^ 
Vendita al dettaglio in tutto 1« principali Farmacie. 

t -^ ^ I r TI , ^ ^ I I iP 
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X5K!X. X)&Sr-
{Da % |̂i cc^l^4§^,GQn, le numerose imUmm^J'^oUe volte dannose/ 

CtUA 
-ME^^^^ 
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nervosa secca e convulsiva che produce sofTòcVaiòhe negli asmatici ,e 
nelle persone emeBivamente n e r M ì a é f « ^ f ' l ^ f ^ M ì r h e n t o gM^ 

r»te per tb^p^deUe tbrze vitali o , i )e rJp^ | j3 malattie. 
- -̂  rauca sintomo di caWifo polmònale e di etisia. CoUes^pastiglie dei 

Boupr Becker se ne rMÌWconó gli^^iccessi^éKlvtanJtp^^cOJitribuìscoiìo 
^llo eUniiJQtìjito dell ammalato. ^ 

erpetica che produc9.,un forte prudore alla gola e dà tanta noia ai 
sofferenti. > 

' ^ * ^ 
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ferina (a asin|na),^§^e as|al§ 49n î^̂^̂^̂^̂  i*bambini cagionando loro 
vomiti, inappetenza e sputi sanguigni, 
di rafTfodiPxtjJlJ^ecente che qronicfpé-le gasuulgie dipendenti dia 
agitazioni aei\piatéma nervoso. 

, Ogni pastiglia contiene 1\2 centigram^mo di Codeina, per cui-i-medici possono pre-i 
soriverie adattandqne la dose all'età e caraUere fisico del!' individuo^ NorcQal;m.©nte però 
si piendòno nella quantità dì 10 a 12'Paltìgiie al giorno, secondo Tannessa'istruzione. 
Prèzzo della scEÌtol 

TO 

13: X :B':F'X. JD M-
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» , . | ! L 1 . -*,, M'—. ̂ ^ . _ - : j • , .-J_T» /li-'- \y-. 

Degli audaci contra£fatori abruzzesi b£tnnp,.fa|sÌQc&to^:()e' ' ^ a@i% 
BcclJi©»' imitando Ja sc&tolajrr mvoUo e a isÉruzione. Pev ciò U I^SSt^ 
e C «BsS^m ®®M^s®slotllBi*ia delle detto PastieliG. mentre si risei 

r.^JP^ 

fi, V - - ' 

e del 
^̂̂  a.,i?!^a;i3®i^i 

l a delle detto Pastiglie'^ mentre si riserva di agire in 
% • 

giudizio contro i contraffattori, a' garanRia del pubblico, applica la sua firma, sulla fa
scétta''#s,uUa islpzione e avvisa gli ftequireny;-di;.p!sp le|catqlÉ» ch^fli'iotio prive. 

r-

ir - ' m 
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¥ , fts§.^ 
'1^ 
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h^ trasBortato il suo Esercizio dàlia Piazza dèlie Eì'be R 362 alla Via Santa Gin-' 
ììana K 1027 rinvpetto al Magazzino Ferramenta Morassntti. riducendolo a Gallerìa 
«on libero accesso ad uso delle gnmdi città. . 

ih Essa e Dei Magazzini retjrostanti oltre agii articoli di lusso per regali ed oc-
casioni, havvi copiosissimo ass^ftinìentò di oggetti o^rdìnari, mezzo lini e fini, a n r e S 
.«.̂ r'fi'/uìnnl fìa non temere concorrenza, m Lastre. Cristalli da vetrine. Vetri risati. 

<m 

eccezionali da non temere concorrenza, in iaŝ ^̂ ^ vetrine, Vètn^'riaàtì, 
Tesole ner lanterne. Lastre'snaeriglìàte, colorate, mussoline, decorate; noSfiè Ma-
stice Stucco), ̂ \^^^^^^^^^jj}^^\ì' ,. 

.Vetrami e Cristalli,.^pecchi di tutte le di 

V Deposito generale per lyiiìil A. mansKĉ gjil & Coiia^., Via della Sala, Ì6J,Milano 
I t e Roma, stegstt Casa, Via ^rP 'e t ra , 91, 

'Con Cent. 50 d'auménto si spedisce in ogni parte d* Italia. 
^I*c^©.S|l4B %m E âaalOTia presso Pianeri e Mauro —''L. Cornelio — Silvio Poli —^ 

e prèsso le farmacie Zànettp^ MonisA^ Róssi. 
j 
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'ornici dorate, Por-
celìaue, Maioìiclie, Terraglie,/Tappezzerie di carta e liWhìij-'fti^asparMl^lìoh relativa 
0iacchinette, Lsimpnde dà tavolo e da appendere con iti^tti i rMtìvi àccessorlfMtta 
^eniiciata, Ottone, Pack'fond, Spacca, Posaterie ed oggetti "affini, Artìcoli ;per Bazar, 
Filtri.^per acqua, GKiàcciaie per vivande^ vini^Sifoni da Seltz, SOTIglie ri'eréliffWtfe 
e foriné^iéinierisioniiifEòUicélle per- vWi^e'liquori,'Turàccioli sughero, ecc. ecc. 

Happresentanze esclusive e DepoffllftólabbMIie Nazionali ed Eàféro. 

Presso tifWi Profumieri PParrucchieri di Fran-

• - ' ' " • ^ ^ q i ^ " ' 

;>.';i•!^i•:^:^^^iL!iS•' ,- - -

Ai Grossisti, ai Rivenditori, agli Esercenti,Cfifi"ettieri, OstiiiWatton 
•'ggh Istituti pubblici e .privati, ai larmacisti, DrogtueTl,t*Sptografi,,ecc, saranno pra
ticati pre'̂ ẑi e condizioni speciali con pronta esecuzìnne delle 'eSmmissioSi dai Ma-

.-^•^'l'imì per l'ingrosso situati nelle vie Ròdeila e Canove ! | i3G2 AB. 
SlScorrafi i assi «8>8Ìe A^emt® prs>iì^& €l^^IÌ ss»|tefl>8ìi, «fil'«r¥éi 

•ii ' .hftiHi '.-:•' 
^ 

Polvere 

pr^^parata a! BlSMUfo 

PABIGl, 9, Bue de la Paitc, 9, PAMt.. ,. 
^ .,̂ ,.,„,̂ , ,̂ _ ~^,^..„-, ^ :^ Ip*̂  

Veiuje?itep:i:0sso A. MANZONI e C, Mìli|itig> via deils Stìtfl, 10 — Roma via di Pie-
t?I , 91 - " Ntìpoli, Palazzo del Municipio. -^'sDtìuosito im^padova preaso la profumeria 
Meratif e nelle farmacie Corr\elìo^ Monìs, Zaneìii, Pìanerl Mauro. 

.: 1 1 . . - - : . 

^Mmi' 

" * - ip-. • ' * - . H ly^ " " • * ' ' i M W y y T i l w m w M ' l l i — ì 

"" ' lì]}o^miàQÌ m^MgUom Comare-Veneto \% Vozza Dipiiito, N. BSiia 
^̂  
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